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Scadenza: 30 novembre, 31 dicembre 
per il grande e il mini-abusivismo 
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È articolato in quattro versioni diverse: per le nuove costruzioni, 
le ristrutturazioni e i cambiamenti d'uso, per le opere interne 
e per gli usi non residenziali - Da martedì negli uffici postali 

ROMA — Come il 740 per la dichiarazione 
dei redditi, ora esiste anche il modello 
47/85 per conseguire il condono edilizio. 
Ne sono stati stampati venti milioni di 
esemplari in triplice copia (in totale 3800 
quintali di carta pari a 15 autotreni). Inte
ressa milioni di cittadini, tenendo conto 
che costruzioni e interventi abusivi, dagli 
anni 50 all'ottobre '83, sono circa dieci mi
lioni. Sono esclusi gli oltre 700.000 vani 
fuorilegge realizzati dall'emissione del 
primo decreto, appunto ottobre *83, all'en
trata in vigore della legge di sanatoria, 
marzo '85. Si tratta di cinque modelli pre
disposti dal ministero dei Lavori pubblici 
in collaborazione con l'Istat affidati alle 

-stampe del Poligrafico dello Stato. Saran
no pronti lunedi e da martedì, a 300 lire la 
copia, dovrebbero essere a disposizione 
degli uffici postali. 

Come ogni volta che il cittadino deve 
servirsi di una legge dello Stato, anche 
stavolta l'eccesso di burocrazia e la farra
g i n o s a del meccanismo si faranno senti
re pesantemente. Il modello 47 è articola
to in quattro versioni diverse, a seconda 
della natura dell'abuso. Il modello 47 «a» 
deve essere compilato da chi ha commes
so abusi che riguardano nuove costruzio
ni ed opere che comportano aumenti di 
superficie; il modello 47 «b» deve essere 
compilato da chi ha compiuto opere di ri
strutturazione edilizia, da chi ha mutato 
la destinazione d'uso (ad esempio, tra
sformando l'alloggio in ufficio) o da chi 
ha fatto opere di restauro o risanamento 
conservativo; il modello 47 «e» deve essere 
compilato da chi ha compiuto abusi non 
valutabili in termini di superficie o volu
me (apertura o chiusura d'una finestra, 
impianto di una scala, ecc.); il modello 
47 «d.» deve essere compilato da chi ha 
compiuto opere per usi non residenziali 
(commerciale, industriale, artigiano, ecc.) 
dalla nuova costruzione alla ristruttura
zione. Infine, c'è il modello 47 «r» che deve 
essere utilizzato come riepilogo dei mo
delli che si devono presentare. 

Una guida utile 
non solo ai cittadini 

Le spiegazioni sono state fornite ieri 
dallo stesso ministro dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi, nel corso di una confe
renza-stampa nella sede del dicastero a 
Porta Pia. Gli obiettivi dell'iniziativa — 
ha detto Nicolazzi — sono due: guidare il 
cittadino attraverso un percorso ammini
strativo non semplice, offrire al Parla
mento e al governo un quadro attendibile 
delle trasformazioni urbanistiche, terri
toriali ed edilizie provocate dal fenomeno 
dell'abusivismo. Inoltre, grazie al modello 
e alle informazioni contenute gli stessi 
Comuni saranno facilitati (sic) nel loro 
compito di controllo e indirizzo. 

La domanda di sanatoria (il termine è 

30 novembre per i grandi abusi e 31 di
cembre per il minicondono — opere inter
ne che non hanno mutato o messo in peri
colo la statica dell'immobile) va presenta
ta in triplice copia: originale per il Comu
ne, con marca da bollo da 3000 lire; copia 
per il ministero dei Lavori Pubblici; copia 
per il richiedente. La prima e l'ultima pa
gina dei modelli sono simili. Contengono, 
la prima, notizie sul richiedente, natura 

f ;iuridica, attività economica esercitata, 
itolo in base al quale presenta la doman

da di sanatoria. L'ultima le modalità di 
calcolo dell'oblazione, tipologia dell'abu
so e misura della multa (che per il reato 
maggiore va da 5000 lire al metro quadro 
a 36.000 lire). Altre notizie comuni sono 
quelle generali, la localizzazione dell'in
tervento, la zona urbanistica, l'epoca di 
ultimazione, la disponibilità, la presenza 
o meno di vincoli. Informazioni comuni 
sono anche le notizie particolari, le di
mensioni, i piani realizzati, il numero del
le abitazioni, la superficie. Altre informa
zioni riguardano il tipo di abuso: presenza 
o meno di lottizzazione autorizzata, titolo 
di godimento, presenza di servizi pubblici, 
precedente destinazione d'uso. 

E quelli che hanno 
già fatto la domanda? 

I chiarimenti riguardano il tipo di mo
dello per la sanatoria. Ma per chi ha già 
presentato la domanda, i cui termini era
no già aperti? II ministero — ha precisato 
Nicolazzi — suggerisce a tutti coloro che 
l'hanno già presentata, di riprodurla sul 
modello apposito. Dovranno quindi rifar
la. 

Continuano, intanto, da ogni parte, le 
critiche al condono, per Viziano, presi
dente della Confedilizia, la sanatoria che è 
la più pasticciata legge emanata dalla Re
pubblica, provocherà il collasso del cata
sto, che affogherà sommerso da 20 milio
ni di denunce. 

«In questa situazione caotica e di incer
tezza giuridica, il condono è avviato al si
curo fallimento e perdureranno nel tempo 
quelle situazioni che il legislatore ha inte
so eliminare». Questo il giudizio del sinda
cato geometri che ha denunciato «le or
mai insormontabili difficoltà che si so
vrappongono alla applicazione della legge 
sul condono» per «la scarsità di personale 
e l'impreparazione alle nuove procedure» 
che rendono «inefficienti molti uffici». A 
tutto ciò — prosegue il documento dei 
geòmetri — si aggiungono le difficoltà in
terpretative della legge, la mancanza del
la preannunciata circolare ministeriale. 
Ma, risponde Nicolazzi, fra alcuni giorni 
sarà pronta la circolare esplicativa che 
sarà pubblicata sulla Gazzetta ufficiale. 
Si tratta di un documento di sessanta car
telle, diretto ai Comuni, che giunge dopo 
cinque mesi. 

Claudio Notari 

La verifica nel pentapartito 
ranno in autunno. 

IL DOCUMENTO POLITICO — 
Governo e partiti della maggioranza 
«si impegnano a sviluppare la solida
rietà politica per il raggiungimento 
degli indirizzi programmatici già posti 
a base della coalizione. 1 risultati elet
torali complessivi e le scelte dei cinque 
partiti hanno portato e porteranno ad 
una vasta estensione delle comuni re
sponsabilità di governo negli ambiti 
regionali e locali». E questo il passag
gio che suggella l'impegno a riprodur
re il pentapartito ovunque possibile 
voluto e ottenuto dalla De. Natural
mente, ci dovranno essere «qualità dei 
programmi e coerenza di comporta
menti in un contesto che valorizzi l'ap
porto di ciascun partito (clausola che 
riguarda evidentemente i partiti mi
nori). 

«Fondamentale — prosegue il testo 
— è la coesione della maggioranza in 
Parlamento che può essere meglio ga
rantita anche attraverso un più stretto 
collegamento con il governo. Si im
pongono altresì innovazioni regola
mentari e istituzionali finalizzate al 
migliore e più spedito funzionamento 
delle Camere». Il passaggio (nel quale 
si ritrovano in particolare i repubbli
cani) si conclude con un riferimento a 
•corretti e migliori rapporti con le op
posizioni parlamentari». Vedremo poi 
che cosa si ha in mente quando si parla 
di «innovazioni regolamentari e istitu
zionali». 

Sui contenuti ci si limita ad una 
elencazione di titoli quanto più gene
rici possibile per concludere che que

sti obiettivi vengono indicati «nella 
prospettiva della stabilità offerta dal
la seconda parte della legislatura.. E 
questo il contentino ottenuto dai so
cialisti; molto poco e, soprattutto, non 
può essere in alcun modo interpretato 
come l'impegno a sostenere e rilancia
re questo governo. Non c'è, dunque, 
alcun «Craxi-bis». 

Su tutti i temi affrontati — infine 
— «si dà mandato al presidente del 
Consiglio di illustrare al Parlamento 
le ragioni politiche e gli indirizzi pro
grammatici». Il dibattito comincerà 
mercoledì prossimo, 31 luglio, al Sena
to e si concluderà il giorno successivo 
con un voto. Il governo avrebbe voluto 
limitare la discussione ad un solo ra
mo del Parlamento (la volta scorsa 
toccò alla Camera ora al Senato), ma 
la conferenza dei capigruppo ha deciso 
che venerdì se ne discuterà anche a 
Montecitorio. L'ultima fatica estiva 
dovrebbe essere il minirimpasto. Al 
posto di Biondi, al ministero per l'Eco
logia potrebbe andare Zanone, mentre 
Forte potrebbe essere sostituito da 
Spini o Fortuna. 

TUTTI SODDISFATTI? — «Il pen
tapartito è promosso non va a settem
bre», ha dichiarato Martelli uscendo 
dalla riunione di ieri. Il riferimento è 
esplicitamente polemico contro quasi 
tutti i giornali che ieri polemizzavano 
sulla mancanza di un documento pro
grammatico. E non si sfugge all'im
pressione che il «preambolo» sia stato 
scritto solo per non dare all'opinione 
pubblica l'impressione di «chiuso per 
ferie». Craxi in mattinata aveva fatto 

dei commenti irritati: riferendosi a 
quanto letto sui giornali aveva spiega
to che «si era decìso di non stilare un 
protocollo conclusivo per fare più pre
sto». In realtà, era stato Spadolini a 
rifiutarlo mercoledì sera. Ieri il presi
dente del Consiglio ci ha ripensato. 
Ma come vincere l'esplicito diniego 
dei repubblicani a sottoscrivere qual
siasi documento di programma, per
ché sui contenuti restano forti dissen
si? Ecco che si è scelta la strada della 
dichiarazione politica. Spadolini, così, 
ha potuto ribadire che «non esiste al
cun documento programmatico comu
ne, ma un preambolo politico che con
tiene semplicemente l'indicazione cui 
i repubblicani aderiscono, ma tenendo 
ferma la loro riserva su alcuni punti». 
Resta, dunque, la posizione critica del 
Pri. 

De Mita, in genere poco loquace do
po riunioni del genere, ha voluto sotto
lineare che «la conclusione più positi
va è stata quella politica. Dopo i suc
cessi elettorali i partiti hanno concor
dato sull'opportunità di rinsaldare 
l'alleanza». Questo, d'altra parte, era il 
punto che davvero interessava il se
gretario democristiano, ottenere dai 
socialisti l'impegno scritto di estende
re il pentapartito in periferia. E l'ha 
ottenuto. Per il resto, tutto scivola 
verso le nebbie settembrine. Infatti — 
ha spiegato De Mita — «è stata fatta 
una ricognizione sui problemi e sono 
stati individuati gli strumenti attra
verso i quali l'opera di governo possa 
essere più efficace». In realtà i cinque 
hanno preso atto e letto (non si sa 

quanto attentamente) tutte le schede 
preparate da Palazzo Chigi (siamo ar
rivati a otto dalle sei originarie) poi le 
hanno accantonate. Su alcuni punti 
restano dissensi di fondo. La vera que
stione affrontata nella seduta finale, 
così, è diventata quella istituzionale. 

PARLAMENTO E GOVERNO — 
La legge finanziaria dovrebbe essere 
accompagnata da alcune altre leggi 
che dovrebbero garantirne meglio 
l'applicazione. Questa la novità prin
cipale. Di che si tratta? Si può rico
struire dalle dichiarazioni rilasciate 
dai capigruppo dei cinque partiti. Cra
xi ha detto che la «riforma del Parla
mento è prioritaria e preliminare al 
fine di creare le condizioni di governa
re». L» maggioranza deve trovare un 
accordo su questa fondamentale que
stione come premessa per andare ad 
un confronto con le opposizioni, inevi
tabile se il problema è (niello di mo
dificare i regolamenti parlamentari. 
Una proposta presentata è l'alwlizio-
ne del voto segreto su ogni legge che 
riguardi l'erogazione della spesa pub
blica. 1 repubblicani hanno insistito 
sul rafforzamento dell'art. 81 delln 
Costituzione secondo il quale ogni 
spesa deve essere accompagnata dalla 
sua copertura finanziaria; mentre i so
cialisti hanno insistito hul rafforza
mento del potere del capo dello Stato 
di rinviare le leggi alle Camere e sui 
poteri di controllo della Corte dei 
Conti. C'è, poi, l'ipotesi di istituire 
presso il Tesoro un comitato per con
trollare la spesa. 

POLITICA ECONOMICA — Più 

difficile è capire quale sarà il quadro 
di politica economica che verrà pre
sentato a settembre e scritto nella fi
nanziaria. I.e schede di Craxi toccano 
moltissimi punti. Su alcuni di essi i 
dissensi restano di fondo. L'idea di 
«una imposta proporzionale sui patri
moni al di sopra di un certo ammonta
re! accennata da Craxi nella sua setti
ma scheda è stata liquidata: i repub
blicani sono in disaccordo, i liberali 
non ne vogliano nemmeno sentire par
lare, la De è fredda anche se non si è 
espressa ufficialmente, i socialdemo
cratici sono divisi perché un buon 
gruppo di deputati si è subito dissocia
to. A Martelli, così, non è restato che 
auspicare che il ministero delle Finan
ze sia messo tecnicamente in grado di 
affrontare la questione. Si parla, inve
ce, di aumenti delle imposte indirette 
e di affidare ai comuni una imposta 
sulle abitazioni che assorba quella at
tuale sui fabbricati e si accenna anche 
alla riforma dell'Irpef, ma senza quan
tificarla. 

Riemerge la proposta di un com
missario straordinario per il Mezzo
giorno e di un comitato presso la presi
denza del Consiglio per gli interventi 
infrastrutturali. Si parla anche di un 
progetto per i punti di crisi e di un 
fondo per i l>eni culturali. Ma questi, 
come abbiamo d etto, sono i suggeri
menti della presidenza del Consiglio. 
La maggioranza non si è espressa. Sa
ranno tutti ingredienti da cucinare a 
settembre. 

Stefano Cingolani 

Nella contesa con il Psi, il 
decreto si sta rivelando un'ar
ma formidabile nelle mani del
la De. Così si spiega la perdu
rante incertezza sui tempi e, in 
parte, persino sugli esiti della 
duplice scadenza della settima
na prossima: tra martedì e gio
vedì l'aula dovrà pronunciarsi 
definitivamente sul decreto che 
consente a Berlusconi di tirare 
il fiato sino al 31 dicembre; la 
commissione di vigilanza dovrà 
eleggere i 16 consiglieri Rai — 
tra di essi il presidente — e ra
tificare l'accordo sulla pubbli
cità, in modo da far decadere la 
recente ordinanza con la quale 
il giudice Carlo Izzo aveva con
gelato la Rai al tetto del 1984 
(543 miliardi, sponsorizzazioni 
incluse). Non è escluso che De e 
Psi — in questo clima di peren
ne diffidenza — finiscano col 
far coincidere nella stessa gior
nata ambedue gli adempimen
ti, per garantirsi l'uno nei con
fronti dell'altro. La vicenda è 
complicata da nuove norme se
condo le quali la commissione 
di vigilanza deve eleggere in 
una unica votazione tutti e 16 i 
consiglieri: ciò vuol dire che il 
pentapartito deve presentarsi, 
all'appuntamento della prossi
ma settimana, con un accordo 
di ferro, senza riserve specie sul 
consigliere destinato alla presi
denza e il cui nome — a quanto 
pare — Craxi è davvero deciso 
a far conoscere soltanto all'ulti
mo momento, pur avendo ac
quisito una sorta di gradimento 

Rai e tv private 
generico ma preventivo da par
te della De. 

Questa del presidente è que
stione che appare, dunque, del 
tutto aperta e, al tempo stesso, 
assai delicata e ieri vi è tornato 
sopra con una dichiarazione 
Achille Occhetto, della segrete
ria nazionale del Pei. «Le deci
sioni da assumere nel sistema 
informativo — sostiene Oc
chetto — non possono che esse
re affrontate nel rispetto della 
natura istituzionale del proble
ma. Sono in discussione, infat
ti, principi costitutivi delle mo
derne democrazie. Nelle socie
tà contemporanee l'assetto dei 
mezzi di comunicazione rap
presenta una condizione delia 
espressione del pluralismo e 
della stessa libertà individuale 
e collettiva. Da più parti, a co
minciare dalle solenni dichia
razioni programmatiche rese in 
Parlamento nel 1983, si è con
venuto sulla necessità di evita
re che le scelte per la Rai e l'in
formazione fossero oggetto di 
contrapposizione tra maggio
ranza e opposizione. La nomina 
del consiglio di amministrazio
ne della Rai, non più prorogabi
le, e la scelta del suo presidente 
sono, ad un tempo, un banco di 
prova di questa volontà politica 
e una possibilità offerta di ri
spettare, sin dalle prime deci
sioni, la natura di servizio pub

blico della Rai ed i suoi compiti 
di indipendenza ed obiettività. 
È del tutto evidente — conclu
de Occhetto — che scelte im
prontate al pieno rispetto del 
livello istituzionale in cui si col
loca il sistema informativo sa
rebbero da noi sostenute con 
convinzione. In caso contrario 
una linea di rottura comporte
rebbe una battaglia politica as
sai aspra in difesa dell'autono
mia della Rai e dell'informazio
ne italiana. 

IL VERTICE — Gava ha 
presentato tre schede: la prima 
(tre cartelle e mezzo) riconosce 
la necessità e opportunità di 
rinnovare subito il consiglio 
Rai; la seconda (nove cartelle) 
delinea la sistemazione com
plessiva del sistema misto ra-
diotv, ricalcando il disegno di 
legge in discussione alla Came
ra; la terza (tre cartelle) contie
ne la soluzione per il problema 
pubblicità. L'intesa è quella 
che abbiamo già ampiamente 
illustrato: tetto Rai di 600 mi
liardi nel 1985, esclude le spon
sorizzazioni, esclusa la percen
tuale (15 r n dovuta alle agen
zie; affollamento orario massi
mo del 10 c'o lungo l'arco della 
giornata, tranne per un tempo 
pari al 7,5^0 della programma
zione (tra i 60 e i 120 minuti, a 
seconda del palinsesto quoti
diano) quando l'affollamento 

potrà raggiungere il 15 r i . E 
sparito l'accenno al tetto '86, 
previsto in un primo tempo a 
635 miliardi. Se ne occuperà — 
ha detto Gava — la commissio
ne paritetica (composta da Rai, 
editori e operatori pubblicitari) 
già convocata per domani sera. 
Terrà conto sia dell'inflazione 
programmata che dell'anda
mento complessivo del mercato 
pubblicitario. Insomma si è la
sciata aperta la questione. Si 
tratta di una concessione fatta 
al Pri, di un tentativo per atte
nuare le dure reazioni della Fe
derazione editori. Con che ani
mo la Fieg — Ì cui nuovi diri
genti sono stati ricevuti ieri da 
Cossiga — si presenti alla riu
nione per discutere il tetto Rai 
del 1986 io si intuisce dalle pre
se di posizione rese pubbliche 
prima e dopo la conclusione del 
vertice: «Le decisioni del verti
ce di maggioranza hanno con
fermato la più pessimistica 
previsione della vigilia per quel 
che riguarda l'assoluta man
canza di ••onsiderazione per i ri
flessi sulia stampa e meritano, 
quindi, la conferma del giudizio 
negativo già espresso». L'accor
do è criticato anche dalla Fede
razione radio e tv private (ne fa 
parte Berlusconi) che parla di 
decisioni dannose e assurde. 
Berlusconi aveva chiesto un af
follamento massimo del 6,25 *"ó 
per la Rai. Il giudizio amaro dei 
socialisti — che questa richie
sta avevano sostenuto — è sta
to espresso dal sen. Cassola: 

•Gli accordi sono come i paren
ti, si accettano così come sono». 
Per l'on. Bernardi (Pei) si trat
ta di un buon accordo per la 
Rai perché consente all'azienda 
di mantenere la sua quota di 
mercato. Solo che lo si poteva 
fare molto prima. 

DECRETO — le pregiudizia
li di costituzionalità — attinen
ti al merito del decreto — sono 
state respinte con 228 voti a fa
vore e 254 contrari. I franchi 
tiratori nella maggioranza sono 
stati almeno una quarantina. 
Le pregiudiziali erano state 
presentate da Dp e Sinistra in
dipendente e sono state illu
strate, rispettivamente dall'on. 
Pollice e dall'on. Rodotà. Vacca 
(Pei) ha motivato il voto favo
revole del gruppo comunista. 
Subito dopo è cominciata la di
scussione generale. Petrocelli 
(Pei) ha confermato che i co
munisti presenteranno emen
damenti sulla pubblicità «per 
tutelare meglio la carta stam
pata». 

PRESIDENZA RAI — Ieri 
hanno ripreso vigore le indi
screzioni sulla composizione 
del consiglio. Non si ripresen
terebbe il repubblicano Firpo, 
il Psdi sostituirebbe Orsello 
con Puletti. Per la presidenza 
nelle quotazioni di ieri ha perso 
qualche posizione Marisa Belli
sario, ne ha guadagnato alcune 
Franco Carrara. Ma pare diffi
cile che il presidente del Coni 
riveda la decisione dell'aprile 
scorso, allorché — rinunciando 

alla Rai — affermò di volersi 
dedicare per almeno altri 4 an
ni alia guida del massimo ente 
sportivo. Ieri andava forte an
che Alberto Ronchey. Nel Psi 
preferirebbero Ronchey perché 
si pensa ad una operazione più 
complessa: affiancargli un uffi
cio di presidenza di 5 consiglie
ri; due di questi avrebbero il 
rango di vicepresidenti e uno 
dei due dovrebbe essere Massi
mo Pini; a questi — candidato, 
in alternativa alla direzione di 
Rai2 — verrebbe affidato una 
sorta di ruolo antagonista nei 
confronti del direttore genera
le. 

TELEMONTECARLO — 
Zavoli e Agnes hanno spiegato 
ieri all'ufficio di presidenza del
la commissione di vigilanza 
l'effettivo ruolo della Rai nella 
cessione dell'emittente alla 
brasiliana Rete Globo e la con
gruità degli accordi tra l'azien
da di viale Mazzini e la tv latino 
americana. Bernardi (Pei) e 
Borri (De) hanno sottolineato 
come nelle intese illustrate ieri 
dai dirigenti Rai non ci sono zo
ne oscure; si tratta — ha detto 
Bernardi — di accordi interna
zionali che la Rai fa bene e ri
cercare, tanto più che non ci so
no leggi e regole definite sul si
stema radio-tv. I socialisti han
no conservato perplessità e, 
quindi, si è deciso di ascoltare 
sulla questione anche il mini
stro Gava. 

Antonio Zollo 

un'ostilità all'orientamento po
lìtico generale del partito». 

— Nei suoi inter\enti lei ha 
parlato spesso dì una nuova 
fase politica e la novità vera 
e propria — è stato così in
terpretato da un po' tutti gli 
osservatori — è quella della 
nuova fase con il partito so
cialista: perche soltanto con 
il Psi? Perché non con la De, 
perché non con il mondo 
cattolico? 
«Non è esatta questa inter

pretazione. Quando io parlo di 
nuova fase della politica del 
partito comunista, parlo dello 
sforzo che il Pei deve compiere 
per rendere credibile, persuasi
va, realizzabile la proposta no
stra di un'alternativa democra
tica e quindi certamente, in 
questa politica, noi abbiamo 
degli interlocutori ai quali mi
riamo in modo più diretto; le 
forze di sinistra, senza alcun 
dubbio. Ma non è esatto che 
non intendiamo prestare atten-

Natta spiega 
zione al mondo cattolico nella 
complessità delle sue diverse 
espressioni, anzi riteniamo di 
dovervi prestare attenzione più 
di prima e riteniamo di dover 
dialogare (e insieme anche con
trastare) con la De. Il punto es
senziale della impostazione del
la mia relazione era questo: il 
rapporto tra la grande politica 
di unità delle forze democrati
che in Italia, e l'alternativa de
mocratica. È un concetto non 
semplice, ma noi riteniamo che 
non ci sia contraddizione tra le 
due espressioni, e questo è im
portante». -

— Questa commissione con
gressuale — ha poi chiesto il 
Tg2 — rappresenta un fatto 
nuovo nella pratica del par
tito, non c'è il rischio che il 
suo ruolo possa accavallarsi 
rispetto a quello degli altri 
organismi istituzionali del 

partito? 
«Non credo. Il fatto nuovo 

non è nella commissione, per
ché sempre abbiamo costituito 
una commissione per la prepa
razione dei documenti del Con
gresso. La novità è che la com
missione non si occuperà sola
mente di preparare la piatta
forma politica del Congresso, 
ma presiederà a tutto lo svolgi
mento del Congresso. Quindi si 
occuperà del dibattito, dei 
Congressi provinciali, seguirà 
tutta la fase congressuale. La 
commissione non interferisce 
con la direzione politica: lunedì 
prossimo, ad esempio, la Dire
zione è convocata perché l'atti
vità, l'iniziativa, la battaglia 
politica del Partito continuerà 
ad essere diretta dalla Direzio
ne e dalla Segreteria, dal Comi
tato Centrale. La novità è tut
tavia rilevante nel senso che 

tutto ciò che riguarderà il Con
gresso, non solo il dibattito 
congressuale, ma anche le ini
ziative che assumeremo nel 
corso della preparazione del 
Congresso, anche rivolte all'e
sterno del partito, di approfon
dimento dell'analisi, di ricerca 
e di confronto sulle politiche, 
sulle strategie, avrà nella com
missione il suo centro dirigen
te». 

— Lei nella sua relazione ha 
parlato anche del fatto che 
per il Pei si apre una fase 
politica nuova. In questa fa
se politica nuova ovviamen
te uno spazio sarà dedicato 
ai rapporti con il Psi. Vorrei 
sapere come questi nuovi 
rapporti con il Psi possano 
conciliarsi con il fatto che 
proprio un socialista guida 
il governo pentapartito. 
•Quando parliamo di una fa

se politica nuova del Partito co
munista ci riferiamo all'esigen
za che noi sentiamo profonda

mente di dare più concretezza, 
più credibilità e più persuasivi
tà alla nostra proposta, alla no
stra linea di alternativa demo
cratica. Questo è il punto es
senziale, ma non è solamente 
questo, è anche di dare vigore, 
idee anche nuove, in generale 
all'azione e all'iniziativa delta 
sinistra in Italia ma anche in 
Europa. Quindi ci riferiamo a 
un compito che si può pensare 
anche ambizioso, ma credo che 
il Partito comunista debba pro
porsi questo. 

«E chiaro che una politica co
me quella che noi intendiamo 
perseguire — del resto su que
sto non c'erano dubbi nemme
no precedentemente — ha un 
interlocutore fondamentale 
(nel campo politico) nelle altre 
forze di sinistra, quindi nel 
Partito socialista. E tuttavia 
noi siamo oggi schierati, il par
tito comunista e il partito so
cialista, su posizioni politiche e 
non solo su posizioni parlamen
tari, diverse; perché il Partito 

socialista è al governo, anzi ha 
la presidenza del Consiglio e 
noi siamo una forza di opposi
zione. Ma anche su prospettive 
politiche diverse, perché ora 
noi perseguiamo una linea che 
è di alternativa, l'alternativa 
democratica, di unità quindi 
delle forze di sinistra e il Parti
to socialista è parte di una coa
lizione che ha un diverso carat
tere e un diverso indirizzo poli
tico. Naturalmente non credo 
che noi vogliamo rassegnarci a 
questa situazione, o che voglia
mo pensare che non ci siano 
possibilità, spazi per un dialo
go, un dibattito, la ricerca di un 
miglioramento anche nei rap
porti con il Partito socialista e 
per una ripresa di una politica 
unitaria che noi pensiamo sia 
nell'interesse non solo del Par
tito comunista, naturalmente 
anche questo, ma che sia nel
l'interesse anche del Partito so
cialista insieme all'interesse 
delle forze di progresso e di rin
novamento del nostro Paese». 

Prospettive del negoziato? 
•Esistono solo se gli Usa rive
dranno la loro attuale posizione 
non costruttiva. (Kvitzinski). 
Che cosa intende fare l'Unione 
sovietica? «Se gli americani 
continuano lo sviluppo delle 
nuove armi spaziali, l'Urss non 
potrà restare inerte» (Kvitzin-
skij). Concretamente cosa si
gnifica? «Che, pur non essendo 
una nostra scelta, dovremo 
prendere misure di risposta. E 
queste misure non è affatto 
detto che seguiranno le orme 
degliStati Uniti. Noi sviluppe
remo e perfezioneremo le no
stre armi offensive e, se neces
sario, ne creeremo di nuove. 
(Cervov). Ma Reagan ha detto 
che se anche l'Urss creasse un 
suo scudo spaziale non ci sareb
be più bisogno di missili nu
cleari. »Se fosse vero che lo sco
po della "Sdì' è quello di rende
re inutili le armi nucleari per
ché allora gli Stati Uniti stanno 
realizzando a tappe forzate di-

Nuovi missili 
versi nuovi tipi di armi strate
giche e nucleari, come gli 'Mx\ 
i 'Midgetman'?. (Cervov). 

Si era andati avanti così per 
quasi due ore. con una varietà 
di temi e perfino di toni tra i tre 
oratori principali che ha stupi
to non poco numerosi osserva
tori. Lomeiko a guidare con ele
ganza il dialogo con i giornali
sti, invitando gli oratori a non 
spazientirsi dì fronte a doman
de ripetute più volte, a dare ri
sposta a tutto, con ordine. Con 
Kvitzinski freddo e preciso, con 
Cervov irruento e polemico. 
Novità di sostanza, nessuna. 
Ma Cervov, ad esempio, ha ne
gato. con maggiore chiarezza di 
altre volte, che i sovietici di
spongano di armi spaziali o che 
siano in procinto di crearne. 
•Sarebbe un miracolo, ha detto, 
se noi le avessimo. E i miracoli 

non esistono.. Ma voi avete 
detto che conducete ricerche 
militari in relazione allo spazio. 
Cosa significa? «Certo, condu
ciamo ricerche in campo mili
tare ma noi non abbiamo asso
lutamente piani di creazione di 
sistemi d'arma d'attacco in re
lazione allo spazio né, tanto 
meno, di sistemi di difesa anti
missile. Le nostre ricerche ri
guardano i sistemi di comuni
cazione e quelli di preavviso 
anticipato. Tutto rigorosamen
te all'interno del trattato che 
vieta la creazione di sistemi an
timissile.. 

Kvitzinski ha poi fatto un 
quadro della situazione del ne
goziato. Su tutti e tre i tavoli le 
bocce sono immobili. Sulle ar
mi strategiche — ha detto — 
•gli americani non mostrano al
cun desiderio di impedire la 

crescita degli arsenali e appaio
no intenzionati solo a trattarne 
il ritmo di aumento e le sue mo
dalità*. Sulle armi a medio rag
gio «c'è un rifiuto totale alla no
stra proposta di arrestare ulte
riori installazioni da ambo le 
parti.. Sulle armi cosmiche «ci 
si trincera dietro pretesti di 
ogni tipo, affermando ad esem
pio che la ricerca non può esse
re arrestata, che non ci può es
sere controllo. Ma eventuali 
violazioni di un accordo che 
vieti la creazione di una nuova 
generazione di armi spaziali so
no pienamente controllabili 
con gli attuali mezzi di ricogni
zione a disposizione delle mas
sime potenze..... Cervov aveva 
al riguardo usato un argomento 
ancora più forte. .Ogni arma 
passa attraverso una fase di ri
cerca, ina non esiste un confine 
preciso tra ricerca, sperimenta
zione, prime forme di installa
zione». 

•Chiedo a lei — aveva rispo

sto rivolgendosi a un altro gior
nalista — se ritiene ragionevole 
che gli americani spendano 26 
miliardi di dollari solo per ve
rificare la realizzabilità teorica 
dello scudo cosmico*. «II fatto è 
— aveva poi aggiunto Lomeiko 
— che la complessità di proget
ti come quello che vogliono 
creare gli americani implica 
l'impossibilità di realizzarli 
senza che l'antagonista se ne 
accorga. Per cui se ci si accorda 
per vietarli non si va incontro a 
sorprese.. Ma — ha ancora 
chiesto un giornalista — voi 
sembrate da un lato eccessiva
mente preoccupati della realiz
zabilità ed efficacia dello scudo 
stellare e dall'altro lato affer
mate che sarete comunque in 
grado di neutralizzarlo. Come 
si conciliano le due cose? «Rite
niamo senza significato — ha 
risposto Cervov — la discussio
ne sulla realizzabilità della 
'Sdi*. Se stessimo a guardare 
con le mani in mano è certo che 

le sue probabilità di diventare 
efficace salirebbero. Quello che 
importa è l'effetto distruttore 
che produce già ora sul quadro 
degli equilibri strategici.. 

Ma c'è stata anche un'altra 
sorpresa. Cervov ha conferma
to — rispondendo a ripetute 
domande dei giornalisti Usa — 
che il maresciallo Wladimir To-
lubkov (capo delle forze missi
listiche strategiche) è andato in 
pensione, come il maresciallo 
Episcev che guidava la direzio
ne politica dell'esercito. Per le 
voci sulla nomina di Ogarkov 
alla testa del Patto di Varsavia 
ha invece detto, testualmente: 
•Noi non disponiamo di tali in
formazioni*. 

Giulietto Chiesa 

patibilità immunogenetiche tra 
i possibili donatori e le persone 
che riceveranno il loro cuore. 
Nell'attesa che tale centro ven
ga allestito, queste funzioni sa
ranno affidate al centro -Nord 
Italia Transplant. di Milano. 

•L'autorizzazione è solo il 
primo passo — ha detto il prof. 
Raffaello Cortesini, direttore 
del servizio trapianti d'organo 

Trapianti di cuore 
della I Università di Roma —. 
Negli altri paesi le autorizza
zioni comportano uno stanzia
mento. E necessario, ad esem
pio, prevedere che in deroga al
la legge finanziaria le Regioni 

possano sostenere i centri con 
personale e contributi. Per ave
re un centro a livello europeo 
un trapianto di rene deve com
portare un contributo di 20 mi
lioni, uno di fegato (per il qua

le, tanto per dare un'idea, ven
gono mobilitate 100 persone) 
80 milioni, uno di cuore 100 mi
lioni.. Cortesini ha poi voluto 
ricordare che è proprio per la 
cronica mancanza di fondi che 
in Italia, su venti centri auto
rizzati per il trapianto di reni, 
ne funzionano solo otto. 

Gli italiani che hanno ricevu
to un cuore nuovo (ma all'este
ro) sonc 35. Una sola volta in 

Italia fu effettuato un trapian
to di cuore, ma in condizioni di 
assoluta emergenza. Accadde 
nell'83 a Milano: vi fu sottopo
sta una giovane donna soffe
rente di polmonite cronica bila
terale. L intervento fu definito 
tecnicamente riuscito, ma la 
donna morì dopo poche ore. 

Giuseppe Vittori 
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